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Introduzione 
Reporter è un applicativo disponibile all’interno della piattaforma myDewetra per la 
composizione di rapporti d'evento e sintesi speditive della situazione meteo-idrologica corrente 
e prevista del servizio Centro Funzionale Centrale del Dipartimento della Protezione Civile 
Nazionale 
Per utilizzare l’applicativo, l’utente deve accedere alla piattaforma myDewetra3 
https://new.mydewetra.org 
e cliccare sull’icona dell’applicativo Reporter 

 
nella barra laterale sinistra. 
Una volta effettuato l’accesso, l’applicativo aprirà l’interfaccia utente organizzata come segue: 

 Inizializzazione 
 Situazione Pregressa 
 Situazione Attuale 
 Situazione Prevista 
 Pubblicazione/Salvataggio Report 
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Inizializzazione del report 
La schermata iniziale di Reporter richiede all'operatore di definire un titolo (opzionale), un testo 
descrittivo (opzionale) e un'area geografica di analisi (obbligatorio). 

Titolo e testo descrittivo 
Il titolo e il testo descrittivo del report possono essere rispettivamente modificati e inseriti 
nell'area di testo del modulo Inizializzazione del report. 

 

Se non modificato, una volta salvato e scaricato, il report in formato .doc riporterà come titolo 
“Bollettino speditivo di monitoraggio dd/mm/yyyy”, dove a "dd/mm/yyyy" il sistema sostituirà 
di default la data del giorno di compilazione del report. 

Il testo descrittivo al di sotto del titolo invece sarà editabile in modalità rich text consentendo 
dunque all'utente di utilizzare formattazioni ad hoc (grassetto, corsivo, sottolineatura), inserire 
elenchi puntati, modificare il colore del carattere, aggiungere link esterni tramite i pulsanti 
funzione posti in alto a sinistra, sopra il campo testuale stesso. Se non modificato, una volta 
salvato e scaricato, il report in formato .doc riporterà come testo descrittivo “ Testo…” al di sotto 
del titolo del report. 

Selezione dell'area d'interesse 
La selezione dell'area d'interesse può avvenire in due diversi modi: 

1. selezionando una o più regioni, cliccando direttamente su quella d'interesse con il 
tasto sinistro del mouse  
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2. definendo una o più aree d'interesse attraverso il pulsante in figura 
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Come mostrato in figura, l'utente ha la possibilità di selezionare contemporaneamente più aree 
d'interesse: per fare ciò dovrà cliccare ogni volta sull'icona di selezione e successivamente 
disegnare un quadrangolo tenendo premuto il pulsante sinistro del mouse. 

Nota 
Se l'utente non seleziona nessuna regione né definisce un'area di interesse, il sistema 
non consentirà di proseguire nella compilazione del record.  

 

Per redigere un report inerente all'intero territorio nazionale sarà dunque necessario 
disegnare un quadrangolo che lo ricomprenda completamente  
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Situazione Pregressa 
La sezione Situazione Pregressa consente all'utente di inserire nel report una serie di dati e 
immagini relativi a quanto osservato in una finestra temporale antecedente al "now" (data 
corrente indicata nella timebar di sistema). 

Per attivare la compilazione della sezione e inserirla conseguentemente nel report è necessario 
spostare il toggle Includi Situazione Pregressa in posizione “on” 

 

Selezione finestra temporale 
L'estensione della finestra temporale di analisi è impostata di default sulle ultime 24 ore, ma può 
essere modificata dall'utente cliccando sulle icone-calendario (evidenziate in giallo) 

 

Premendo i pulsanti l'utente avrà a disposizione un calendario pop-up attraverso il quale 
impostare giorno, ora e minuti di inizio e fine del periodo di analisi. 

Allega record DataLog 
Successivamente, l'utente potrà decidere di includere nel report uno o più record di Datalog, 
premendo sul pulsante Seleziona Record 

 

Premendo il pulsante, il sistema proporrà una lista dei record presenti a database, spuntando le 
caselle relative a quelli d' interesse 
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Le informazioni mostrate a video verranno aggiunte al report, in forma tabellare. 

Intestazione sezione 
La text box di intestazione è editabile, abilitando l'inserimento di un testo descrittivo della 
sezione, in modalità rich text. 

 

Inserimento Mappa/e di pioggia 
La sezione successiva, invece, è dedicata all'inserimento nel report di una o più mappe di 
pioggia. Il sistema consente all'utente di scegliere il Layout di stampa ovverosia quante 
immagini per questo tipo di dato saranno inserite nel report (1, 2 oppure 4 per pagina). 

Tramite il menu a tendina sulla destra, indicato con la label Cumulata, l'utente potrà selezionare 
la durata delle cumulate di pioggia che verranno calcolate (1, 3, 6, 12, 24, 36, 48, 72 ore9 
oppure l'intero timerange impostato nel modulo Seleziona finestra temporale. Per inserire 
più mappe sarà necessario cliccare su +Aggiungi Mappa per ognuna di esse 
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Inserimento Warning Pluviometrici e Idrometrici 
La sezione successiva, invece, è dedicata all'inserimento nel report di una o più aggregazioni 
degli warning pluviometrici e/o idrometrici. Il sistema consente all'utente di scegliere il 
Layout di stampa ovverosia quante immagini per questo tipo di dato saranno inserite nel report 
(1, 2 oppure 4 per pagina).  

Tramite il menu a tendina sulla destra, indicato con la label Aggregazione, l'utente potrà 
selezionare il livello territoriale di aggregazione (Regioni, Province, Comuni, Bacini idrografici, 
Zone d'allertamento).Per inserire più mappe sarà necessario cliccare su +Aggiungi Warning 
Pluvio oppure +Aggiungi Warning Idro per ognuna di esse a seconda delle necessità. 
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Inserimento di immagini dal proprio dispositivo 
La sezione successiva, invece, è dedicata all'inserimento nel report di immagini archiviate sul 
proprio dispositivo. Il sistema consente all'utente di scegliere il Layout di stampa ovverosia 
quante immagini per questo tipo di dato saranno inserite nel report (1, 2 oppure 4 per pagina).  

Tramite il pulsante a destra Scegli file, l'utente potrà selezionare le immagini d'interesse da 
allegare al report. Per inserire più immagini sarà necessario cliccare nuovamente su Scegli file 
per ognuna di esse 

 

Inserimento dati in forma tabellare 
Pluviometri 

Per inserire i dati pluviometrici in forma tabellare, l'utente deve portare in posizione “on” il 
toggle Includi Pluviometri che di default è impostato su “off” 

 

Così facendo, il sistema proporrà in automatico la tabella dei valori orari osservati nell'ultima 
ora. L'utente potrà modificare l'intervallo di cumulata, effettuata a partire dell'istante di fine 
dell'intervallo temporale impostato nel modulo Seleziona finestra temporale, tramite il menu 
a tendina che riporta la label Cumulata 
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Gli intervalli di cumulata possono essere selezionati  tra le opzioni 1, 3, 6, 12, 24, 36, 48, 72 ore 
ovvero l'intero timerange impostato nel modulo Seleziona finestra temporale. 

L'utente potrà anche decidere di aggiungere più tabelle premendo il pulsante Aggiungi Tabella 

 

Il sistema offre inoltre la possibilità di inserire nel report anche i grafici relativi alle ooservazioni 
pluviometriche: per fare ciò, l'utente dovrà cliccare sull'icona-linea di tendenza, rappresentata 
in nero all'immediata sinistra del nome della stazione. 

 

Premendo l'icona, il sistema aprirà una modale contenente il grafico della stazione selezionata 

 



 
 

Versione 2026-2 
Autore Fondazione CIMA 

 
13 

Per includere il grafico della stazione nel report, sarà necessario cliccare suil pulsante Aggiungi 
al Report posto in basso a destra: il sistema chiuderà la modale e mostrerà una spunta blu 
accanto al nome della stazione 

 

Contestualmente, il sistema offre l'opzione di filtro delle stazioni attraverso le seguenti voci: 

 Stazione: campo testuale libero che consente di filtrare con chiave di testo che agisce 
sul nome della stazione 

 Comune: campo testuale libero che consente di filtrare con chiave di testo che agisce 
sul nome del Comune di appartenenza della stazione 

 Provincia: campo testuale libero che consente di filtrare con chiave di testo che agisce 
sul nome della Provincia di appartenenza della stazione 

 Regione: campo testuale libero che consente di filtrare con chiave di testo che agisce 
sul nome della Regione di appartenenza della stazione 

 Valore: campo testuale libero che consente di filtrare con chiave numerica che agisce 
sul valore misurato dalla stazione. Il filtro mostrerà solamente i valori uguali o maggiori 
di quello inserito dall'utente 

 Superamento soglia: menu a tendina che consente di filtrare le stazioni in base alla 
soglia di criticità superata dalla stazione di misura tramite le opzioni Ordinaria, 
Moderata oppure Elevata 

 Percentile: menu a tendina che consente di fltrare le stazioni in base a un'altezza di 
soglia calcolata come percentile sull'intera serie storica presente a database. In 
particolare l'utente potrà scegliere tra l'85simo, il 90simo, il 95simo e il 99simo 
percentile 
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I filtri potranno essere usati anche in maniera coordinata, ad esempio inserendo una 
chiave testuale per il Comune e un valore di criticità per il Superamento Soglia: in tal caso, i filtri 
agiranno in modalità AND, mostrando solamente le stazioni che rispettano entrambi i requisiti 
espressi dai filtri. 

Le frecce poste a fianco delle categorie Stazione, Comune, Provincia, Regione, Valore e 
Superamento Soglia, consentiranno inoltre di ordinare in senso crescente/decrescente 
ovvero alfabetico/inverso le stazioni mostrate in tabella 

Massimi pluviometrici 

Per inserire i massimi pluviometrici in forma tabellare, l'utente deve portare in posizione “on” 
il toggle Includi Massimi Pluviometrici che di default è impostato su “off” 

 

Così facendo, il sistema proporrà in automatico la tabella dei massimi pluviometrici sulle durate 
di 1, 3, 6, 12, 24 e 36 ore calcolati a finestra mobile all'interno dell'intervallo selezionato 
dall'utente nel modulo Seleziona finestra temporale. 

All'interno di ogni casella il sistema proporrà per ogni stazione e per ogni intervallo di cumulata: 

 il valore massimo misurato dal sensore 

 l'intervallo temporale a finestra mobile nel quale il valore massimo è stato misurato 
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Sarà possibile inoltre: 

 filtrare le stazioni con le stesse modalità mostrate nella sezione Pluviometri 

 deselezionare le durate ritenute non d'interesse togliendo la spunta dalla casella posta 
fianco alla durata, il sistema rigenererà in automatico la tabella dei massimi mostrando 
solo quelli relativi alle durate selezionate 

 

Per inserire la tabella dei massimi pluviometric nel report è necessario spuntare la 
casella posta a fianco del menu Stazione 

 

Idrometri 

Per quanto riguarda i dati idrometrici, il funzionamento è analogo a quanto mostrato per i dati 
pluviometrici. Una volta attivato il toggle di pertinenza 
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il sistema mostrerà gli ultimi valori idrometrici osservati dai sensori della rete e consentirà di 
utilizzare un filtro per le categorie Stazione, Comune, Provincia, Regione e Superamento 
Soglia. 

La tabella delle osservazioni effettuati dai sensori idrometrici è divisa in due 
sottosezioni dedicate, rispettivamente, alle stazioni che riportano il livello del corso 
d'acqua e quelle che invece ne misurano la portata volumetrica 
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Situazione Attuale 
La sezione Situazione Attuale consente all'utente di inserire nel report una serie di dati e 
immagini relativi a quanto osservato in una finestra temporale che generalmente corrisponde 
alle ultime 24 ore, impostate di default. 

Per attivare la compilazione della sezione e inserirla conseguentemente nel report è necessario 
spostare il toggle Includi Situazione Attuale in posizione “on”: 

 

Selezione finestra temporale 
L'estensione della finestra temporale di analisi è impostata di default sulle ultime 24 ore, ma può 
essere modificata dall'utente cliccando sulle icone-calendario (evidenziate in giallo) 

 

Premendo i pulsanti l'utente avrà a disposizione un calendario pop-up attraverso il quale 
impostare giorno, ora e minuti di inizio e fine del periodo di analisi. 

Intestazione sezione 
La text box di intestazione è editabile, abilitando l'inserimento di un testo descrittivo della 
sezione, in modalità rich text. 

 

Layers 
La sezione successiva, invece, è dedicata alla selezione dei dataset (in questo caso, mappe) che 
possono essere aggiunte al report in questa sezione. In prima battuta, l'utente dovrà selezionare 
il layout, ovverosia quante immagini verranno mostrate per pagina, avendo a disposizione le 
opzioni 1, 2 oppure 4 figure: 
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Successivamente, il sistema proporrà una lista di layer in formato mappa che potranno essere 
acquisiti e assemblati nel documento generato da Reporter. La lista comprende i seguenti strati 
informativi: 

1. SRI Per aggiungere al report una mappa di SRI, l'utente deve cliccare sulla casella di spunta 
posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante disponibile (estremo 
destro del timerange) del layer in questione 

2. SRI_adjusted Per aggiungere al report una mappa di SRI adjusted, l'utente deve cliccare 
sulla casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante 
disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 

3.Rete Radar - VMI Per aggiungere al report una mappa di VMI, l'utente deve cliccare sulla 
casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante 
disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 

4. Rete Radar - VIL Per aggiungere al report una mappa di VIL, l'utente deve cliccare sulla 
casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante 
disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 

5.Rete Radar - HRW Per aggiungere al report una mappa di HRW, l'utente deve cliccare sulla 
casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante 
disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 

6. Rete Radar - HRD Per aggiungere al report una mappa di HRD, l'utente deve cliccare sulla 
casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante 
disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 

7. Rete Radar - HRT Per aggiungere al report una mappa di HRT, l'utente deve cliccare sulla 
casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante 
disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 
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8. MCM (Modified Conditional Merging) Per aggiungere al report una mappa di MCM, l'utente 
deve cliccare sulla casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report 
l'ultimo istante disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 

9. Snow Hunter Per aggiungere al report una mappa di Snow Hunter, l'utente deve cliccare 
sulla casella di spunta posta alla sinistra del layer: il sistema aggiungerà al report l'ultimo istante 
disponibile (estremo destro del timerange) del layer in questione 

Warning 
La sezione sottostante offre all'utente la possibilità di includere nel report i dati provenienti dalla 
rete osservativa a terra sia per quanto riguarda gli Warning Pluviometrici che gli Warning 
Idrometrici. Anche in questo il primo passaggio sarà volto a definire  il layout, ovverosia quante 
immagini verranno mostrate per pagina, avendo a disposizione le opzioni 1, 2 oppure 4 figure: 

 

Tramite il menu a tendina sulla destra, indicato con la label Aggregazione, l'utente potrà 
selezionare il livello territoriale di aggregazione (Regioni, Province, Comuni, Bacini idrografici, 
Zone d'allertamento).Per inserire più mappe sarà necessario cliccare su +Aggiungi Warning 
Pluvio oppure +Aggiungi Warning Idro per ognuna di esse a seconda delle necessità. 

 

Immagini 
La sezione sottostante offre all'utente la possibilità di includere nel report immagini archiviate 
sul dispositivo utilizzate dall'utente nella fase di composizione del report. Anche in questo il primo 
passaggio sarà volto a definire  il layout, ovverosia quante immagini verranno mostrate per 
pagina, avendo a disposizione le opzioni 1, 2 oppure 4 figure: 
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Successivamente l'utente potrà aggiungere al report un'immagine (in qualunque formato 
standard), caricandola dal proprio pc attraverso la funzione di browsing Scegli file. 

 

Per caricare ulteriori immagini, l'utente dovrà ripetere nuovamente la procedura appena 
descritta, mentre per eliminare uno o più fille sarà sufficiente premere l'icona cestino. 
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Situazione Prevista 
La sezione Situazione Prevista consente all'utente di inserire nel report una serie di immagini 
relative a quanto previsto dai modelli di previsione atmosferica per le successive 48 ore.  

Per attivare la compilazione della sezione e inserirla conseguentemente nel report è necessario 
spostare il toggle Includi Situazione Prevista in posizione “on” 

 

Selezione finestra temporale 
L'estensione della finestra temporale di analisi è impostata di default sulle ultime 24 ore, ma può 
essere modificata dall'utente cliccando sulle icone-calendario (evidenziate in giallo) 

 

Premendo i pulsanti l'utente avrà a disposizione un calendario pop-up attraverso il quale 
impostare giorno, ora e minuti di inizio e fine del periodo di analisi. 

Intestazione sezione 
La text box di intestazione è editabile, abilitando l'inserimento di un testo descrittivo della 
sezione, in modalità rich text. 

 

Previsioni 
La sezione successiva, invece, è dedicata alla selezione dei dataset (in questo caso, mappe) che 
possono essere aggiunte al report in questa sezione. In prima battuta, l'utente dovrà selezionare 
il layout, ovverosia quante immagini verranno mostrate per pagina, avendo a disposizione le 
opzioni 1, 2 oppure 4 figure: 
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Al di sotto, si trovano invece i menu che consentono all'utente di includere immagini statiche 
relative alla previsione dei modelli atmosferici numerici. In particolare, il sistema consentirà di 
selezionare: 

1. Previsione Precipitazioni cum. 6h Per aggiungere al report una mappa di precipitazione 
cumulata sulle 6 ore prevista da modello, l'utente dovrà selezionare l'intervallo previsionale 
esaorario attraverso il menu a tendina Seleziona run. Per includere nel report ulteriori mappe 
di precipitazione esaoraria prevista, l'utente dovrà invece premere il pulsante +Aggiungi Run 
Precipitazioni e successivamente impostare nuovamente l'intervallo previsionale. 

 

2. Previsione Neve cum. 6h Per aggiungere al report una mappa di precipitazione nevosa 
cumulata sulle 6 ore prevista da modello, l'utente dovrà selezionare l'intervallo previsionale 
esaorario attraverso il menu a tendina Seleziona run. Per includere nel report ulteriori mappe 
di precipitazione nevosa esaoraria prevista, l'utente dovrà invece premere il pulsante +Aggiungi 
Run Neve e successivamente impostare nuovamente l'intervallo previsionale. 
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3. Previsione Geopotenziale (500hpa) Per aggiungere al report una mappa di altezza di 
geopotenziale a 500hPa prevista da modello, l'utente dovrà selezionare l'intervallo previsionale 
attraverso il menu a tendina run. Per includere nel report ulteriori mappe di altezza di 
geopotenziale a 500hPa prevista, l'utente dovrà invece premere il pulsante + e successivamente 
impostare nuovamente l'intervallo previsionale. 

 

 

Immagini 
La sezione sottostante offre all'utente la possibilità di includere nel report immagini archiviate 
sul dispositivo utilizzate dall'utente nella fase di composizione del report. Anche in questo il primo 
passaggio sarà volto a definire  il layout, ovverosia quante immagini verranno mostrate per 
pagina, avendo a disposizione le opzioni 1, 2 oppure 4 figure: 
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Successivamente l'utente potrà aggiungere al report un'immagine (in qualunque formato 
standard), caricandola dal proprio pc attraverso la funzione di browsing Scegli file. 

 

Per caricare ulteriori immagini, l'utente dovrà ripetere nuovamente la procedura appena 
descritta, mentre per eliminare uno o più file sarà sufficiente premere l'icona cestino. 
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Pubblicazione e Salvataggio 
Genera Report 
Completata l'acquisizione dei dati d'interesse nelle sezioni selezionate, l'utente potrà procedere 
alla generazione del report in formato .doc. 

Per generare il report, sarà sufficiente premere il pulsante 

 

il sistema avvierà in automatico la compilazione del documento, mostrando un messaggio 
d'attesa 

 

Terminato il processo di assemblaggio del documento, il file verrà scaricato automaticamente 
dal browser all'interno della cartella impostata dall'utente. 

 

Reset Report 
Cliccando invece il pulsando Reset Report in una qualunque delle sezioni 

 

il sistema rimuoverà tutte le informazioni impostate dall'utente compresa la definizione delle 
aree d'interesse: per compilare il report, l'utente dovrà quindi ridefinirle nella sezione di 
Inizializzazione.  

 


